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Oggetto: Determina di aggiudicazione procedura negoziata senza bando, ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. n. 76/2020, come modificato dal 

D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021, tramite Richiesta di Offerta 

(RdO) aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 

per l’acquisizione di dotazioni digitali nell’ambito del PNRR Missione 4 - 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta formativa dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 “Scuola 4.0: 

scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori “ 

– Avviso Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classrooms- Ambienti 

di apprendimento innovativi. Finanziato dall’Unione Europea – Next 

Generation EU.  

Codice avviso: M4C1I3.2-2022-961  

CUP:C44D22003360006  

Cig Simog: 9919986769  

 
Ministero dell’Istruzione e del Merito 
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Il Dirigente Scolastico 

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

Vista la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 

15/03/1997»; 

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante«Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

Visto il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 

integrazioni; 

Tenuto conto delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, 

comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.L. n. 129/2018; 

Visto il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure 

di acquisto di lavori, servizi e forniture, approvato dal CdI con delibera n.76 del 

13/02/2019; 

Vista la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

Visto in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che 

«Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte […]»; 

Visto il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

Visto il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 18 del 09/02/2021; 

Vista La delibera del Consiglio di Istituto n. 18 del 29/11/2022 di approvazione del 

progetto Next Generation Classrooms; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Istruzione 8 agosto 2022, n.218, relativo al riparto 

delle risorse fra le istituzioni scolastiche per l'attuazione del Piano Scuola 4.0 



nell'ambito dell'Investimento 3.2 del PNRR: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori. Registrato alla Corte dei conti al n.2245 del 

2 settembre 2022 e relativo piano di riparto. 

la nota M.P.M. di approvazione del progetto Progetto Avviso/Decreto: M4C1I3.2-

2022-961 Piano Scuola 4.0 - Azione 1;l’accordo di concessione Prot. 0043946 del 

17.03.2023; 

Visto il progetto inoltrato attraverso il portale Futura - con codice inoltro 

23214.0l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296,  

Visto il decreto di assunzione a bilancio, prot. n. 2163 del 29/03/2023 con la quale è 

stato inserito nel P.A. 2022 l’aggregato A.2 Funzionamento Amministrativo (liv. 2), la 

specifica voce di destinazione (liv. 3) A 2-5 “Piano “Scuola 4.0” – Azione 2 NEXT 

GENERATION EU - PNRR”;La delibera del Consiglio di Istituto n. 18 del 29/11/2022 di 

approvazione del progetto Next Generation Classrooms 

Visto il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale», convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120; 

Visto il D.L. 31 maggio 2021 n. 77, recante «Governance del Piano Nazionale di 

rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 

di accelerazione e snellimento delle procedure», convertito in Legge n. 108 del 29 

luglio 2021; 

Visto in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020, come modificato dal 

D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021, ai sensi del quale « Fermo quanto 

previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 

forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: […] b) procedura negoziata, 

senza bando, di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione 

territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o 

superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016; 

Viste le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti 



pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

Tenuto conto delle semplificazioni introdotte per le scuole dall’art. 55, comma 1, lett. 

b) del D.L. 31 maggio 2021, nr. 77; 

VISTO l’art. 225 comma 8 del d.lgs 36/2023 In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 

finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 

infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, 

si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 

del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto legge 

24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 

semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 

nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 

regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 

dicembre 2018. 

Visto l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che 

tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 

Consip S.p.A.; 

Visto l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, della L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a5.000 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di 

cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le 

scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, 

con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 

indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di 

cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

Visto l’art. 46, comma 1 del D.L. 28 agosto 2018, n. 129, in base al quale «Per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di 



quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono 

agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in 

materia di contenimento della spesa»; 

Visto l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per 

lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Richiesta di 

Offerta (RdO); 

Visto l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, 

fermo restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 

296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e 

le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli 

accordi quadro stipulati dalla L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la 

categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi 

restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla 

normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli 

strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 

(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

Visto l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

Dato atto della comunicazione al competente ufficio della Corte dei Conti sul controllo 

di legittimità riguardante la deroga dalle convenzioni Consip attive per l’acquisto di 

dotazioni digitali in merito  alle categorie merceologiche di interesse del 27/07/2023, 

prot. n.3701; 

Dato atto che la fornitura è presente sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), e che l’Istituzione Scolastica ha proceduto alla relativa 

acquisizione mediante Richiesta di Offerta Aperta; 

Dato atto che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 

95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità 

di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli 

oggetto di affidamento 



Viste le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

Ritenuto che la prof.ssa Maria Silanos, in qualità di DS dell’Istituzione Scolastica, 

risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 

quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e dal 

paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

Visto l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

Visti altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC.n. 15, recanti 

«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di 

affidamento di contratti  pubblici; 

Tenuto conto che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le 

condizioni ostative previste dalla succitata norma; 

Dato atto della necessità di affidare l’acquisto di dotazioni digitali nell’ambito PNRR 

Missione 4 - Componente 1 –Potenziamento dell’offerta formativa dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di   apprendimento e laboratori “ – Avviso Piano 

Scuola 4.0 -Azione 1 - Next generation classrooms- Ambienti di apprendimento 

innovativi. Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU.Codice avviso: 

M4C1I3.2-2022-961 

Considerato che le prestazioni di cui trattasi si compongono di un unico lotto 

prestazionale e funzionale, al fine realizzare una gestione unitaria dell’appalto che 

garantisca il coordinamento pieno ed effettivo tra le varie linee di attività oggetto 

dell’Appalto in quanto una ulteriore frammentazione comprometterebbe il primario 

obiettivo della sicurezza delle strutture dell’Istituto, per il quale è necessario lo 

svolgimento di attività non frazionate ; 

Dato atto di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 464 del 27.07.2022 relativa 

all’utilizzo della procedura F.V.O.E. di ANAC da utilizzare per la verifica degli 

operatori economici in relazione agli affidamenti pari o superiori ad € 40.000,00; 

Dato atto di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 la 

quale prevede che per tutte le procedure a valere sui fondi P.N.R.R. è sempre 

richiesto il CIG Simog; 

Preso atto delle dichiarazioni ex art. 47 del D.L. 31 maggio 2021, nr. 77 da 

rendere tramite modello D.G.U.E. allegato agli atti della procedura di affidamento 



Visto Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) 

stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) 

debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi 

ambientali”.: “Do No Significant Harm” (DNSH) di cui all’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852;. 

Dato atto di quanto stabilito nella circolare del M.E.F. nr. 32 del 30.12.2021 in merito 

al rispetto del principio del D.N.S.H. aggiornata con circolare nr. 33 del 13.10.2022 

(check lists nr. 3 e 6), e, nella circolare del M.E.F. nr. 30 dell’11.08.2022, in ordine 

alle misure di prevenzione e contrasto dei conflitti di interesse e di verifica sul titolare 

effettivo 

Tenuto conto che l’aggiudicazione diventerà efficace solo una volta ultimate, con 

esito positivo, le verifiche circa il possesso dei requisiti di capacità generale e speciale 

in capo all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs 50/2016; 

Preso atto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n.136 e dal 

D.L. 12 novembre 2010, n.187; 

Considerato che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 86.750,00 

esclusa IVA, a fronte di una base d’asta pari a € 97.115,52, trovano copertura nel 

bilancio di previsione per l’anno 2023; 

 

Determina 

 

 

di aggiudicare definitivamente  alla ditta Soluzione Informatica, via Monviso n. 35 

Lonate Pozzolo (VA) - P.IVA 01511090126 la procedura di affidamento relativa alle 

dotazioni digitali nell’ambito dell’ Avviso Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation 

classrooms-Ambienti di apprendimento innovativi. Finanziato dall’Unione Europea – 

Next Generation EU. Codice avviso: M4C1I3.2-2022-961; 

 

di richiedere ai sensi dell’art.103 del D.Lgs. n. 50/2016 all’operatore economico, per la 

sottoscrizione del contratto una garanzia denominata “garanzia definitiva” sotto forma 

di cauzione o fideiussione, pari al 10% dell’importo; 

 

di autorizzare la spesa complessiva di € 105.835,00 

(centocinquemilaottocentotrentacinque/00) di cui € IVA 19.085,00 da imputare nel 



Programma Annuale dell’esercizio finanziario 2023 alla Attività A03/27 “Piano Scuola 

4.0 - Azione 1 - Next digital classroom ; 

 

di procedere alla stipula del contratto di appalto in oggetto sulla piattaforma CONSIP 

SpA – MePA RdO n. 3632459; 

 

La presente determina viene pubblicata sul sito web della Scuola 

https://www.artisticobusto.edu.it/ nell’apposita sezione Pubblicità Legale – Albo on-

line e su Amministrazione Trasparente. 

 

Il Dirigente Scolastico 

prof ssa Maria Silanos 

   Firmato digitalmente ai sensi del 
c.d. Codice dell’Amministrazione 

digitale e norme a esse connesse 
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